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Dopo una telefonata dei terroristi al consiglio di fabbrica 

Il comunicato BR e la foto del rapito 
trovati in un ufficiò dell'Alfa Romeo 

La zona è tra le più inquinate d'Italia 

Sono l'altra faccia 
del «modello veneto» 

Secondo gli inquirenti la «cella» dove è recluso il dirigente non è lontana dal luogo della cattura - Il nome dell'ingegner 
Sandrucci, con quelli di altri dirigenti Alfa, in un elenco sequestrato al capo br Fenzi, arrestato in aprile con Moretti 

MILANO — La colonna delle 
BR t Walter Alasia » che da 
mercoledì " mattina tiene in 
ostaggio Renzo Sandrucci, il 
dirigente dell'Alfa Romeo di 
Arese, non ha atteso molto 
tempo per dare inizio alle ma
novre ricattatorie: ieri pome
riggio, a poco più di 36 ore 
dal sequestro, una telefonata 
(forse partita dall'interno del
la grande fabbrica) ha rag
giunto l'esecutivo del Consi
glio di fabbrica: ' < Guardate 
bene nella saletta, troverete 
due buste rosse da qualche 
parte», ha detto l'anonimo 
riagganciando in fretta. I 
membri dell'esecutivo hanno 
ispezionato con cura i casset
ti e gli armadi, ma invano. 
Poi è stata scorta una busta 
rossa da lettere che faceva 
capolino sotto una porta del
la saletta, una porta che im
mette nella «mensa est», ma 
che rimane sempre chiusa. 
Nella busta c'erano due fogli 
dattiloscritti con la rivendica

zione del sequestro e la foto
grafia dell'ingegner Sandrucci 
sovrastato dal solito striscio
ne con la stella a cinque pun
te. Il materiale — sul cui con
tenuto non sono emerse indi
screzioni — è stato consegna
to ai carabinieri. 

Il « messaggio » dei terrori
sti è stato con ogni probabi
lità recapitato da un «posti
no» in tuta blu, forse un ope
raio del primo turno: è la 
provocazione al suo massimo 
grado contro il movimento 
operaio dell'Alfa che ieri mat
tina ha scioperato contro il 
sequestro e contro i terroristi. 

E* evidente che con questa 
ulteriore provocazione le BR 
hanno voluto ostentare la pro
pria presenza dentro la fab
brica, tentando di accreditar
si come protagonisti « politi
ci » nella vertenza in corso 
all'Alfa Romeo. E. insieme, 
di dare una risposta a quan
ti, dopo la recente cattura di 
due operai di Arese che nel 

marzo scorso avevano sparato 
alle gambe del caporeparto 
Alberto Valenzasca. pensava
no alla « Walter Alasia » come 
ad una colonna in via di estin
zione. In realtà, in quella oc
casione, i carabinieri aveva
no colpito solo una parte del
l'organizzazione terroristica. 

I terroristi (almeno nove) 
che hanno bloccato armi alla 
mano l'Alfetta sulla quale 
viaggiava l'ingegner Sandruc
ci con la guardia giurata Ro
berto Bottoni, sono stati visti 
in azione da numerosi testi
moni. Ciononostante, la rico
struzione delle loro caratteri
stiche somatiche, appare dif
ficoltosa e la realizzazione de
gli identikit procede con fa
ticosa lentezza. 

Per il momento gli inqui
renti stanno lavorando acca
nitamente, in lotta contro il 
tempo, alla ricerca del covo-
prigione, nel quale le BR ten
gono prigioniero l'ing. San

drucci. E' probabile che la 
« cella » non si trovi molto 
lontano dal luogo del rapimen
to. Anche perchè percorrere 
molta strada con un ostaggio 
in auto è rischioso. Soprat
tutto se uno dei terroristi che 
hanno preso parte all'agguato 
è ferito. Come è accaduto l'al
tro ieri in via Tagiura, quan
do il « palo » del commando 
nella concitazione della fuga, 
si è maldestramente sparato 
ad una mano, o ad una gam
ba. Tracce evidenti di sangue 
sono state rilevate dalla po
lizia proprio in corrisponden
za del luogo nel quale il ter
rorista, poi fuggito insieme ad 
un complice e ad una ragazza 
a bordo di una Vespa, si era 
collocato. 

Al sequestro di Sandrucci 
ha dunque preso parte anche 
una ragazza come sembra es
sere ormai una rigorosa con» 
suetudine delle Brigate Ros
se milanesi. Identificare la 
donna (magra e di media sta

tura secondo la versione dei 
testimoni) potrebbe dare nuo
vo impulso alle indagini. At
tualmente si trovano in liber
tà alcune terroriste ormai no
te. fra le quali potrebbe es
serci la giovane che merco
ledì mattina ha bloccato il 
traffico in via Zanzur mentre 
i complici portavano a termi
ne il rapimento del dirigente 
dell'Alfa Romeo . 

Fra le terroriste ricercate 
figurano la nota brigatista 
Barbara Balzarani, l'ex piel-
lina di Varese Francesca Bel-
lerè. Maria Rosa Belloli, in
dicata come « basista > delle 
Formazioni combattenti comu
niste di Corrado Alunni e in
fine. fra i nomi più noti, quel
la Marzia Lelli che alcuni an
ni fa prese parte, forse con 
Toni Negri, .alla sanguinosa 
rapina di Argelato nella qua
le venne ucciso il brigadiere 
dei CC Andrea Lombardini. 
Ovviamente nor. è possibile 
escludere la presenza di altre 

terroriste delle «nuove leve». 
Nella vicenda del sequestro 

di Renzo Sandrucci, si inseri
sce anche un interrogativo che 
sarebbe poco definire inquie
tante. Il nome dell'ingegner 
Sandrucci, infatti, faceva par
te di una lista di probabili 
obiettivi dejle Brigate Rosse, 
trovata nella borsa del pro
fessor Enrico Fenzi, arresta
to dalla Digos milanese nel
l'aprile scorso insieme a Ma
rio Moretti. In quella lista pa
re fossero compresi altri tre 
o quattro nomi di altri diri
genti dell'Alfa di Arese. Ap
pare a questo punto inspiega
bile il fatto che l'ing. Sandruc
ci si recasse tutte le mattine 
al lavoro rispettando orari co
stanti e regolari, con la sola 
ed insufficiente protezione (i 
fatti si sono purtroppo inca
ricati di dimostrarlo) di una 
guardia giurata. 

Elio Spada 

Migliaia di lavoratori 
in corteo a Milano 

contro il terrorismo 
MILANO — Diverse migliala di lavoratori hanno dato vita a 
quattro manifestazioni nel centro cittadino nel corso dello 
sciopero generale proclamato dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL milanese per condannare il sequestro del dirigente del
l'Alfa Romeo rivendicato dalle Brigate Rosse. Verso le 11 
i cortei sono confluiti in piazza Castello dove si' è tenuto II 
comizio unitario. Hanno parlato Silvestrinl, del consiglio di 
fabbrica dell'Alfa, Tiboni, delia FLM, e Plzzlnafo, segre
tario della Camera del lavoro, I quali hanno ribadito l'im
pegno del sindacato e dei lavoratori a lottare contro il ter
rorismo proprio nel momento In cui le BR tentano di Inse
rirsi apertamente nel conflitto sindacale. Alterne le adesioni 
allo sciopero: nel settore metalmeccanico si è registrata la 
partecipazione più elevata. Più basse le adesioni nelle piccole 
• medie aziende, fabbriche. In parecchie aziende il lavoro si 
è fermato soltanto un'ora e si sono tenuta assemblee nei 
reparti. 

NELLA FOTO: un moménto della manifestazione che si è 
svolta Ieri In Piazza Castello. 

Sono accusati di violazione delle norme antisismiche 

S. Angelo dei Lombardi: arrestati 
tre ingegneri per i crolli facili 

Fra gli altri è finito in carcere anche il capo del Genio civile di Avellino - La 
notte del terremoto, insieme ad altri palazzi, si sbriciolò anche l'ospedale 

Parlano i «pentiti» 
al processo a Prima linea 
TORINO — Sono di turno 1 « pentitlssiml » al processo che 
al celebra in assise a Torino ai 96 giovani accusati di es
sersi costituiti in Prima linea. L'intera udienza di ieri — la 
tredicesima dall'inizio del giudizio — è stata infatti quasi 
esclusivamente dedicata all'interrogatorio di Roberto Vacca, 
ventun anni, studente presso l'istituto tecnico Avogadro, mi
litante dapprima in diversi gruppetti della sinistra extra
parlamentare e successivamente convertitosi alla lotta ar
mata fino a diventare esponente di spicco all'interno del
l'organizzazione eversiva. 

Dopo il suo arresto, avvenuto il 13 maggio 1980, fi giovane 
si decise a « collaborare » con gli inquirenti e a dare un 
taglio netto con il passato. 
NELLA FOTO: Roberto Vacca durante l'interrogatorio 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Su ordine di 
cattura, firmato dal Sostituto 
procuratore della Repubblica 
di S. Angelo dei Lombardi. 
uno dei centri distrutti dal 
terremoto del 23 ' novembre 
sono stati tratti in arresto l'al
tra sera tre professionisti ir-
pini: si tratta di Elio Aucone, 
presidente del Genio civile di 
Avellino, di Renato Grappo-
ne di 44 anni, residente a 
Sturno, un piccolo centro della 
valle dell'Unta, e Angelo Mie
le, di 39 anni, residente ad 
Andretta. Il capo d'imputazio
ne è di omicidio plurimo e di 
violazione delle nonne anti-
sistniche in materia di costru
zioni. I tre. in sostanza, sono 
stati indiziati per il crollo di 
alcuni palazzi di S. Angelo 
(durante il terremoto) e sotto 
i quali rimasero sepolte deci
ne di persone. I tre professio
nisti sono stati condotti pres
so 0 carcere napoletano di 
Poggioreale. dove, nei prossi
mi giorni, dovrebbero essere 
interrogati. 

Circa 1.000 furono le vittime 

rimaste sotto le macerie di S. 
Angelo e degli altri centri li
mitrofi, la sera del 23 novem
bre. Un'inchiesta fu aperta 
dalla procura di S. Angelo dei 
Lombardi, qualche giorno do
po il 23 novembre. Essa prese 
di mira le costruzioni realiz
zate dal '74 in poi. Durante 
quel periodo di tempo, specie 
a S. Angelo, la DC è sempre 
stata al governo del comune. 
E' accaduto, cosi, che a S. 
Angelo e negli altri paesi del 
«cratere» sono comparsi co
me funghi palazzoni costruiti 
in violazione di tutte le norme 
urbanistiche. 

Tra i palazzi di cartapesta, 
crollati qualche attimo dopo 
l'inizio delle scosse telluriche, 
c'è anche l'ospedale di S. An
gelo dei Lombardi, dalle cui 
macerie furono estratti circa 
100 corpi senza vita, di cui 
50 di bambini e di neonati. 
Già il 13 dicembre scorso la 
procura di S. Angelo spiccò, 
alla luce delle prime risultan
ze dell'inchiesta. 30 comunica
zioni giudiziarie a carico di 
un gruppo di progettisti e di 
costruttori, tra cui Di Bruno 

e Marino Brancaccio, figli di 
un noto esponente de di Na
poli, la cui ditta realizzò la 
costruzione dell'ospedale di 
S. Angelo. Qualche settimana 
più tardi e. precisamente, il 
6 gennaio, la procura di S. 
Angelo emise un'altra cin
quantina di comunicazioni 
giudiziarie. Da quella data. 
però, dell'inchiesta non si sep

pe più nulla, nonostante le 
continue sollecitazioni del PCI. 
A questa punto, dopo gli arre
sti dell'altra notte, è lecito 
pensare che la procura di S. 
Angelo voglia andare fino in 
fondo nell'accertamento di 
eventuali responsabilità con
nesse ai crolli. 

Gino Anzalene 

Elevati i limiti d'età 
per gli agenti di custodia 

ROMA — L'impegno dei co
munisti per giungere rapida
mente ad una organica ri
forma del corpo degli agenti 
di custodia è stato ribadito 
ieri alla Camera dalla com
pagna Maria Teresa Grana
ti, nel corso del dibattito che 
ha portato alla conversione 
In legge di un decreto go
vernativo che consente, an
cora per un anno, di tratte
nere in servizio sottufficiali 
e guardie carcerarie elevan
do al 56. anno il limite di 

età per il collocamento a ri
poso. ? 

Il PCI è favorevole al prov
vedimento perchè la situazio
ne nelle carceri è esplosiva 
e carica di pericoli per l'or
dine democratico. A fronte 
di questo c'è una carenza 
gravissima degli organici a 
turni di lavoro durissimi, sen
za diritti e senza professio
nalità, esposti quotidiana
mente a gravi pericoli. Certa 
il decreto non risolve 11 pro
blema ma, consente almeno 
di evitare l'esodo 

Ha ottenuto una proroga il dominicano espulso dal nostro paese 

Miguel San tana per ora resterà in Italia 
ROMA — Per Miguel Santa-
na, il cittadino dominicano, 
sposato con una donna ita
liana. l'incubo dell'espulsio
ne dal nostro paese, è soltan
to rinviato. Le proteste di 
questi giorni, il personale in
tervento di Sandro Pertini e 
di Nilde Jotti. sono serviti sol
tanto a ottenere una proroga a 
novembre, non a sanare la si
tuazione. 

Del resto la posizione « irre
golare » di Santana è simile a 
quella di migliaia di stranie
ri. che, pur avendo sposato 
una dorma italiana non hanno 
diritto ad avere la cittadinan
za del nostro paese, come in

vece avviene automaticamen
te quando è una dorma stra- j 
niera a sposare un cittadino 
italiano. 

La condizione di precarietà 
nella quale sono costrette a 
vivere tante famiglie, a cau
sa di una legislazione iniqua, 
è stata al centro ieri di una 
conferenza stampa indetta dal 
e Tribunale 8 marzo > a Roma. 
e Di nuovo c'è che non c'è 
nulla di nuovo », ha esordito 
Gioia Longo, del e tribunale ». 
Una battuta polemica per ri
cordare che, malgrado le ini
ziative. le proteste, i disegni 
di legge presentati in Parla

mento, ancora nulla si è 
mosso. 

Poi è stato lo stesso Miguel 
Santana. con sua moglie Ida. 
a raccontare cos'è la vita di 
una famiglia quando si vive 
con l'angoscia di dover far 
fagotto da un momento all'al
tro. Per questo, per difende
re la possibilità di vivere nel 
paese delia moglie, senza di
ventare necessariamente un 
«clandestino», si è costitui
to il coordinamento delle don
ne mogli e madri di cittadini 
stranieri che da tempo si 
battono per modificare l'at
tuale legge. Antifascista mi
litante Miguel fuggi da Santo 

Domingo perchè perseguitato 
dalla dittatura fascista; in Ita
lia ottenne lo status di «ri
fugiato politico». Tornata la 
democrazìa nel suo paese, San
tana fu riabilitato, ridiventò 
un cittadino come tutti gli al
tri, e non fu più «rifugiato 
politico ». Nel frattempo si era 
laureato in sociologia, col pro
fessor Ferrai-otti, aveva avvia
to un importante lavoro di ri
cerca. si era sposato aveva 
anche avuto una bambina, ma 
per la questura era «un ele
mento pericoloso», uno a cui 
non dare più il permesso di 
vivere in Italia. 

Dal «tribunale 8 marzo». 
per risolvere le tante vicende 
di questo genere, era partita 
l'anno scorso una petizione al 
parlamento europeo. La com
pagna Marisa Rodano ha an
nunciato che la petizione è 
stata accolta, e passata al
l'esame della commissione af
fari sociali e ora è alla com
missione giuridica. Simili pro
blemi, sia pure con sfumatu
re diverse, si pongono, infat
ti. in tutti i paesi europei. La 
situazione italiana (tre dise
gni di legge, sostanzialmente 
simili giacciono da un anno al 
Senato in attesa di essere esa

minati. mentre fl governo ne 
ha presentato uno) è stata il
lustrata dalla compagna Gi-
glia Tedesco. E' stato sottoli
neato come quella di iniziativa 
governativa punti a peggiora
re la situazione, in quanto, in
vece di estendere anche alle 
donne fl diritto di dare la cit
tadinanza al coniuge stranie
ro, restringe questa possibi
lità anche per gli uomini. Se 
passasse que-ta formulazione 
solo la questura potrebbe, in
fatti. dare l'ultima parola. E. 
come ha dimostrato la vicen
da di Miguel Santana. si ca
pisce subito quanto attendibili 
siano questi «pareri». 

i 5 morti di Arzignano 
Vecchi sistemi di lavorazione e scarsa tutela per la sa
lute dei lavoratori - Falde compromesse dagli scarichi 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Arzignano, mat

tina presto. Una delegazione 
sindacale si incontra con il 
sindaco del paese, gli chiede 
la convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale in se
guito alla morte sul lavoro, 
nella conceria Grussani, di 4 
dipendenti e del padrone del
l'azienda stessa. « Me t?j pa
re il caso? Non mi sembra 
opportuno...*, replica il pri
mo cittadino. 

Arzignano, alle dieci del 
mattino. Nelle fabbriche con
ciarie gli attivisti sindacali 
stanno preparando lo sciope
ro di due ore per il pome
riggio. Alla Camera del La
voro arriva una telefonata: 
*Ma cosa pensate di risolve
re scioperando? Siete fuori 
del mondo, fateli lavorare 
gli operai, e magari facciano 
una colletta per le famiglie 
delle vittime*. E' un dirigen
te della più grossa industria 
conciario, del paese. Chi rice
ve la telefonata gli risponde, 
naturalmente, per le rime. 
Poi, comunque, lo sciopero 
riesce completamente, forse 
anche a sorpresa, le fabbri
che per lo più si svuotano ed 
una discreta folla di operai 
partecipa al comizio sinda
cale. Più di quanti se ne pre
vedevano. 

E ai microfoni un sindaca
lista afferma: € Purché non 
sta un fuoco di paglia, pur
ché si riesca ad impegnarsi 
sulla difesa della salute an
che dopo*. Perché questo è 
il maggiore problema dell'in
dustria della concia, più dei 
salari, più dello sviluppo pro
duttivo. Nel Veneto ci sono 
circa 250 morti all'anno sul 
lavoro, più gli esiti mortali 
delle malattie professionali, 
che vengono di norma catalo
gati fra i decessi « naturali ». 
E' il record nazionale, supe
riore ai dati di regioni come 
la Lombardia o, all'opposto, 
la Campania. Al loro interno, 
le Cifre assegnano un ulterio
re, triste primato alla provin
cia di Vicenza: 50 omicidi 
bianchi (ma è giusto conti
nuare a chiamarli così?) e 20 
mila infortuni all'anno. 

Sono gli effetti perversi del 
« modello Veneto di svilup
po*, fatto di grandi poli e 
di fabbriche diffuse, sparse, 
decentrate, dipendenti, che 
renderanno anche elastica co
me si dice l'economia, ma 
producono pure tanto sfrutta
mento e pirateria produttiva. 
Arzignano è uno dei possibili 
casi emblematici. E' il centro 
della concia, un'attività più 
che centenaria ma che ha il 
suo boom nei soliti anni '60. 
Non è affatto diversa dalla 
Vigevano descritta da Ma-
stronardi. Ci sono poche gros
se industrie che stimolano la 
crescita dei laboratori decen
trati (essendo U settore molto 
flessibile, è meglio avere que
sta vàlvola di sfogo piutto
sto che rischiare e ingran
dirsi in proprio, è U ragiona
mento di allora); ci sono le' 
banche che finanziano; molti 
operai che diventano padron
cini; gli enti pubblici che sti
molano a loro volta: «Io da
rei Ux licenza anche per pro
durre nel sottoscala, sennò 
come si sviluppa l'ingegnosi
tà delle nostre maestranze?*, 
diceva allora un assessore co
munale, fattuale sindaco. 

Un boom, da poche fab
briche ad óltre 200. Ma con 
dei formidali prezzi da paga
re. Centinaia di aziende nuo
ve significano, per lo pia, al
trettanti laboratori € artigia
ni* dipendenti, imprenditoria
lità arretrata, livelli tecnolo
gici molto bassi: e come con
seguenza forti ritmi di lavo
ro — molti operai ancor oggi 
lavorano anche 12-15 ore al 
giorno: ma gli ve bene, por
tano a casa pia di un milio
ne al mese e preferiscono co
si — fattori di rischio eleva
ti, superinquinamentù 

Oggi invece come va, ad 
Arzignano? Il mercato della 
concia è in mano ancora a 
7-$ gruppi che regolano l'in
tero settore. Le altre azien
de ne dipendono quasi total
mente. 1 grossi si mantengo
no air avanguardia, anche tec
nologica, i piccoli restano con 
i vecchissimi sistemi di lavo
razione, hanno anche un no
me corrente: «praticoni*. In 
questo sistema è pure coin
volta una discreta parte del
la manodopera. 

Su quasi 4 mùa dipendenti, 
appena la metà sono sinda
calizzati ìl 80-70% dei lavo
ratori proviene daWoaricol-
tura, non ha aUe spalle un 
retroterra di mentalità indu
striale e sindacale. La DC. 
tetto bisoalima, continua a 
restare sul $5% dei voti, an
che nel referendum stuTabor-
to i sì hanno ottenuto a 53% 
nonostante la wona conciaria 
sia anche uno dei luoghi prin
cipali dei cosiddetti * aborti 
Manchi». In questa sifvazfo-
tte. * opinione diffusa, è dif
ficile muoversi pxr un risa
namento dei settore. TI padro

nato non sente ragioni, il ri
tornello è che questa orga
nizzazione del lavoro non si 
può cambiare pena la ch'u
sura. Di fronte a questa mi
naccia anche molti dipenden
ti si adeguano, diventa diffi
cile sostenere sviluppi nro-
duttìvi più avanzati e ìicuri 
e ciò che impera è la mone-
tizzazione: degli straordinari, 
dei rischi, della salute. 

C'è il benessere, insomma, 
« ma si muore ogni giorno di 
più », come diceva ieri un 
sindacalista all'assemblea. E 
viene coinvolto anche chi non 
c'entra. Arzignano, e la Valle 
del Chiampo, sono molto noti 
in buona parte del Veneto 
anche come ti più forte fo
colaio di inquinamento idrico. 
Buona parte della Bassa Ve
neta, tra Verona, Vicenza. 
Padova e Rovigo, vede ridot
te le proprie risorse perchè 
nelle acque dell'Adige st sca
ricano. attraverso una serie 
di passaggi intermedi, quelle 
del Chiampo, una voìia fiu
me limpido ed oggi non solo 
morto, ma addirittura omici
da. n Chiampo riceve ogni 
giorno, dall'industria della 
concia, circa 50 m'Ha metri 
cubi di scarichi, estremamen
te tossici (si pensi, per citare 
un solo esempio, che in un 
anno vi defluiscono oltre 2 

mila tonnellate di cromo). Nei 
suoi pressi le falde acquife
re spesso si inquinano, d'esta
te è frequente U caso di in
teri paesi a valle di Arzigna
no che devono ricorrere alle 
autobotti dell'esercito per ave
re acqua potabile, e di altri 
paesi a monte che restano 
invece senza acqua in asso
luto, perchè i prelievi delle 
industrie conciarie, oggi giun
te a pescare fino a 100 metri 
di profondità, prosciugano le 
falde. 

Ci sarebbe, in realtà, il de
puratore. Vi arriva su per 
giù la metà degli scarichi. 
Così com'è, riesce poi a trat
tare meno della metà dei 22 
mila metri cubi di intrugli 
liquidi che riceve giornalmen
te (U surplus, è ovvio, finisce 
pari pari in fiume). Infine. 
mancando di una serie ài par
ti fondamentali, fa uscire 
acqua talmente « depurata » 
da avere un grado di salini
tà che non ne consente alcun 
altro impiego, né per l'irri
gazione. né per l'industria. 
A monte di tutto, la solita 
filosofia padronale prevalen
te: ori che c'è H depurato
re. è in sostanza il ragiona
mento. si può inquinare più 
di prima. 

Michele Sartori 

Interrogazione PCI alta Camera 
ROMA — La spaventosa scia
gura di Arzignano ha avuto 
una immediata eco alla Ca
mera dove il PCI ha chiesto 
al ministro della Sanità — 
con una Interrogazione ur
gente di cui è primo firma
tario Giovanni Berlinguer — 
un'ampia informazione sulle 

cause di fondo della trage
dia: gli intollerabili Inquina
menti prodotti dalle concerie 
e dalle altre industrie della 
Valle del Chiampo e in ge
nere in provincia di Vicenza, 
e le ancor più intollerabili 
condizioni di lavoro all'inter
no delle stesse fabbriche. 

Giorgio Gfiazd 
PROCESSO 
AL SINDACATO 
Una «volta 
Mito relazioni industriali: 
161 licenziamenti Fiat 
•Dissensi/113*, pp. 178, U 4.800 

CDonolo F. Ftehera • 
IL GOVERNO DEBOLE 
Forma • limiti dalla 
razionalità politica 
«BlisseM», pp. 304, L. 11.000 

Nicola AucMTo 
LA RAGIONE POLITICA 
Saggio 
•uH'inienaito europeo 
«ElIissa/5». pp. 248, U 9-500 

MEDMAEILSUO 
TERRITORIO 
Materiali 
par una carta archeologica 
A cura di . 
M.PaolettleS.Settis 
•WHalOIOgWlinifW opTOOiBmvv* 
HL, pp. 207.1_ 9.000 

Chiara Saraceno 
ANATOMÌA 
DELLA FAMIGLIA 
Strutture sodati 
a torma familiari 
« Mediazioni/I ». pp. 154, t_ 4.800 
fJUsnlB wmBBKsm 

Corrado Pam* 
BREVE STORIA 
DEL SINDACATO 
Dalia Sodati 
di mutuo soccorso 
al Patto federativo 
Prefazione di Luciano Lama 
•Movcnento opera<oA5» 
pp. 340,1. 9.500 

•mat to a Lidia Treccani, Antonel
lo • Fulvia Trombedorl ricordano 
con profondo rimpianto il compiano 

GIORGIO AMENDOLA 
• la cara ' -

GERMAINE 
Instane scomparsi un anno fa. 
Milano, 5 slugno 1981 

Antonello Trombadori e Tommaso 
Biamonte, Attilio Esposto, Eugenio 
Peggio, Armindo Serri, Gianni Gle-
dresco ricordano con grandissimo 
affetto U compagno, vero maestro 
di vita, 

GIORGIO AMENDOLA 
nel primo anniversario della morte 
sottoscrivono 50.000 Uro all'Unita. 
Roma, 5 giugno 1981 

Elena a Sandra Martino nel primo 
anniversario delta scomparsa dei 
cari nonni 

GIORGIO e GERMAINE 
AMENDOLA 

sottoscrivono In loro ricordo 500 
mila lira par l'Unita. 
Roma, 5 «iutiio 1981 

CD 

incentri 

UNITA'VACANZE 

n > i « . i i . H . « B i M a M 

La sodata nazionale di Mutuo aoc
corso fra ferrovieri • lavoratori dal 
trasporti • I l comitato di redazione 
del periodico « I l Trono » si uni
scono al dolora dei compeflao Giu
seppe Da Lorenzo e della sua fa
miglia per la scomparsa del padre 
della sua compagna 

PASQUALE DE PONTE 
offrono all'Unità la somma di lira 
20 .000. 
Milano, 9 giugno 1981 

r decaduto 

ALDO DAVOLI 
padre dal compagno Giorgio, mem
bro dei direttivo nazionale della 
FILT-CGIL. La eseretaiia aaaioaele 
della FILT. i compagni del diret
tivo a di ratte te altra istanza per» 
tecipono al dolore della famiglia. 

Rosse. 5 giugno 1981 

ANTONIO BUETI 
D 29-43-1 SO* 

ArcM U «-0-1980 

indicane ai gieveai il 
I rigore, di punsie, di 

cno a nei nei aWldato. La 
COTetmists jR Archi oott** 

hi tua a n i aria 30.000 lire 
per mat ta . 
Arcai (RC) . • giugno 1981 

AVVISO DI GARA 

L'Istituto Alitarono Coso Popolari 

dello Provincia di Firenze 
con sedo in Firenze - Via Ftesolana n. 5 

indirà prossimamente la licitazione privata per l'appalto 
del seguenti lavori, finanziati «4 sensi della Legge 14 feb
braio 1983 n. 60, art. 15/1: 
— Comune di Fiesole, località « Eller» » - Costruzione di 

n. 1 edificio per n. i l alloggi - Importo a base d'asta 
presunto L. 85.000.00a 

Saranno ammesse offerte sia a ribasso che In aumento. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui all'art. 34 lettera b) della Legge 8-S-19T7 n. 864. 

OH Interessati, con domanda in carta legale indlruzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere Invitati alla 
gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE, Oliviero Cardinali 

~* \ , . . *vf *•.*/>. -; i A 
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